
CULTURA E SPETTACOLI 

Musica 
Kurtag 
esercizi 
di stile 
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«•CASTELNOVO NE* MON-
U Trai protagonisti della mu
sica contemporanea l'unghe
rese Oyorgy Kurtag (nato nel 
1926) è torse il personaggio 
più schivo e appaltalo: anche 
per questo II tuo nome ha co
minciato ad avere notorietà 
intemazionale soltanto nel 
corso degli ultimi dieci anni. 
Una delle rare presenze di 
Kurtag in Italia (per l'occasio
ne e intervenuto l'ambascialc-
re ungherese e ti sono mosti 
musicisti e musicologi) era le
gata ad .una eccellente Inizia
tiva deU'Istftulo musicale «C 
Menilo, di Castelnovo ne' 
monti (In provincia di Reggio 
Emilia), una scuola eh* serve 
una vasta zona dell'Appenni
no emiliano e che è stati tede 
di dna Intensissima settimana 
di seminari e concerti Intorno 
al tema la multai e Itnromia 
nella letteratura ptinWfca, af
frontato con ampio respiro 
nella ricchezza e varietà «felle 
sue implicazioni. A questo 
progetto, coordinato e diretto 
da Luigi Pestatala, hanno 
aderito gli Istituti musicali di 
Reggio Emilia, Modena e Car
pi i l i Conservatorio di Parma: 
al lavori hanno partecipato 
musicologi e uomini di cultura 
come Mario Baroni, Plnki Car
pi, Enrico Fubini, Francesco 
Leone!!!, Jenot Marothy, Piero 
Rattalino, I pianisti Giuseppe 
Scote». Bruno Canino * Vale
rio Premuroso e alcuni dei 
compositori pia tignUtcatM 
che hanno scritto pezzi «Intan-
•ili»: Aldo Clementi, Armando 
Gentlluccl, Francesco Pennlsi 
e, nella giornata conclusiva, 
Kurtag, che ha parlato a lungo 
e con allucinante efficacia 
comunicatole dei quattro qua
derni di Jatrto» (giocattoli). 

Kurtag ha detta tra l'altro: 
-La mia Idea tu di trovare peri 
bambini la possibilità di com
piere tubilo movimenti rapidi 
e di prendere possesso di rul
la la lattiera. È ho cercato di 
costruire una organica conca
tenazione di gesti sonori, an
che con materiale molto sem
plice. come un clusler (l'insie
me di noie che si suonano ap
poggiando ad «tempio il pal
mo della mano sulla «attera) 
o un glissando. L'importante 
era che I bambini lottato in 
contatto tisico con tutu la ta
stiera, che non dava attere 
sentita come qualcosa di 
estraneo», 

Queste Idee di Kurtag sulla 
tisica presa di possesso dello 
strumento stimolano un ap
proccio spregiudicato, una 
appropriazione che Ignora le 
gerarchle tradizionali • sono 
fra le pia suggestive da lui 
esposte, 

>l quattro quaderni di Jtare> 
tok non costituiscono un me
todo (alcuni pezzi hanno un 
carattere pseudo-pedagogi
co) : sono proposte_p»r avvici
narsi alla tastiera*. Della spre
giudicala varietà e concretez
za di queste proposte (a parte 
anche II fatto che non tutti I 
pezzi hanno lo stesso carette--
re: alcuni sono semplici eser
cizi. Ma In molli II significato 
musicale trascende compiuta
mente l'appararne semplicità 
o le linalltà didattiche: lo nes
so Kurtag lo ha mostralo nel 
modo plfl eloquente suonan
done Insieme con la moglie 
Marta una bellissima scena nel 
concerto serale che ha con
cluso nel modo Più (elice il ci
clo di Cattelnuovo ne' monti. 

La brevità di questi •giocat
toli- musicali e l'impegno tec
nicamente •povero» di molti 
(nonditutti)perun composi
tore come Kurtag non costitui
scono un condizionamento li
mitativo: la sua poetica inlatti 
tende alla massima estenzisll-
là, ad una scrittura estrema
mente scarna e spoglia, dove 
si avvertono filtrale in modo 
personalissimo le radici nazio
nali ungheresi, la lezione di 
Bartok e quella di Webem. Co
si anche il piccolo pezzo per 
pianoforte solo o a quattro 
mani si rivela uno spazio adat
to a geniali lolgorazlonl, a ra-

' plde illuminazioni. Per esem
plo le poche note di Gli uomi
ni sono dei fiorì bastano a sug
gerire una sorla di apertura 
verso l'infinito e gli scarni 
frammenti di una melodia po
polare rumena, in Briciole di 
ricordo da una melodia di co-
linda, rivelano una poeticissi
ma Intensità evocativa. Sono 
stati I pezzi di Inizio e di chiu
sura di un programma che al
ternava una scelta da .farete* 
e quattro trascrizioni da Bach. 
Cyorgy e Marta Kurtag ti sono 
alternati alla tastiera o hanno 
suonato insieme a quattro ma
ni rivelandosi magistrali nella 
per/ella unità di intenti e nella 
incredibile ricchezza del colo
ri evocati dal loro pianoforte 
(dall'organo al dmbalom un
gherese). 

Pària Youssou N'Dour, il percussionista 
africano collaboratore di Peter Gabriel 

che ha suonato 
nel tour-Amnesty 

Cinema. Pesaro compie 25 anni 

Un festival 
per fette festa 
La Mostra di Pesato compie 25 anni, e li festeggia « 
modo suo. Con una «full Immersion» nel cinema, e 
soprattutto nel proprio cinema, d'autore e militante, 
propagandato, studiato, proposto e riproposto nel 
corso degli anni. Pesaro va a cercare i registi scoper
ti in questi cinque lustri, per sapere cosa stanno fa
cendo in questo periglioso 1989. Per vedere, insom
ma, se il «nuovo cinema» esiste ancora. 

D leone 
L'Africa muove e vince. Conquista la musica occi
dentale, ti pone come un mondo nuovo in cui 
dettano legge colori, percussioni, espressioni cor
porali. Youssou N'Dour passa dall'Italia a presen
tare il nuovo album, che uscirà In giugno, e ri
sponde di buon grado alle domande sulla musica 
di un continente che, dice con l'orgoglio dell'indi
pendenza, «è anni avanti rispetto all'Occidente». 

sfida l'apartheid 
filata alitata adi 

MMrrooMUO 
Stai MIUNO. L'Africa preme 
alle porte, deborda dalle sue 
coste, esporta tuoni e colori 
che contengono tutta una cul
tura millenaria, calpestata 
quanto basta per essere orgo
gliosa di se. Ed e musica col-
llatima, che vede le percussio
ni intrecciarsi con gli alni tini-
menti, che regala al tamburi 
non solo la pane nimica, ma 
l'Intera connessione melodi
ca. Non c'è voluto molto, ne
gli ultimi anni, per sentir can
tar l'Africa da noi: l'attenzione 
per le vicende sudafricane, 
l'azione dei pia progressisti 
musicisti occidentali, hanno 
tolto il coperchio alla pentola. 

Youstou N'Dour, che di 
queste voci del sud « Ione la 

più conosciuta, si accinge a 
pubblicare un nuovo album, 
dopo aver viaggialo per i 
grandi concerti di Amnesty e 
aver dato voce da brividi in al
cuni dei migliori pezzi di Peter 
Gabriel, li disco si chiamerà 
The iran, e Gabriel partecipa 
con una canzone, Shaking the 
lite, latta di un crescendo 
maestoso e giocolo, un picco
lo capolavoro. Youssou. 
N'Dour, senegalese, parla vo
lentieri di questa e altre colla
borazioni, sforzandosi di spie
gare, senza nemmeno far fati
ca, che l'Africa è avanti, molto 
avanti, rispetto alla cultura eu
ropea, non solo a quella musi
cale. 

afrlcaaa al è et -

KjncrM«Mee.l)al 

s««H>>,edis*i**n* 
In ogni incontro c'è chi guada
gna qualcosa e chi perde 
qualcosa. La musica originale 
è nuova, molto colorala, estre
mamente ritmica! ovvio che il 
pop europeo l'abbia guardala 
con grande attenzione e non 
escludo che qualche musici
sta occidentale abbia preso la 
palla al balzo. Dopo tutto il 
capomastro e il pubblico, e 
chi va Incontro al pubblico 
vince. Per* ci sono stale ecce
zioni. Peter Gabriel, ad esem
pio, si è accolto per primo 
delle potenzialità dalla musica 
africana, non l'ha solo usata, 
si è confrontato con lei, 

Ma esiste an ritento di as

mi place allargare orizzonti, 
contaminare, ma i vecchi mu
sicisti, parlo ad etempio del 

1 Senegal, quelli che hanno vis
suto la cotonizzazione e ti to
no dovuti sentire per anni la 
musica dei padroni bianchi, 
loro no, non sopportano che 
si scenda a pam. 

Ma m e seccante the l'A-
btctaacairOcddeattka 
astor^Reo,eaacaesasHlo 
•etto, si travi oggi • dare 
meatcalmeiite cote che ser
vono proprio agli canne! 

perché dovrei cambiarla. 
PtreAMta,ci»tae.i.,èrl-

É t t i ' " 

•0, lira, al i 

No, direi che invece è giusto: 
l'Africa è molto avanti rispetto 
all'OccIdenle. Tutta la musica 
viene da II, tutta la musica e 
nata In Africa. 

ora che H 
itaucjtrarito 

Purtroppo I giovani africani so-
no (sottoposti allo stesso bom
bardamento della musica oc
cidentale. In effetti ti. qualche 
rischio esiste. Personalmente 

tot, de! taci •Isobari par-
tono»? 

Molta direi quasi tutto. Nel di
sco abbiamo inserito un paio 
di brani in inglese, ma soltan
to r̂ eicM ero più bravo io con 
l'Inglese che Peter con il wo-
lol. lo capisco. Quanto alla so-

Moltissimo. Anche soltanto In 
Senegal la musici general
mente detta africana ha molle 
correnti, che cotrktraMdono 
quasi tempre alle varie etnie. 
E poi c'è la musica africana 
nera e c'è quella delMaghieb. 
C'è la musica dell'area Mali-
Guinea che è molto differente 
dalla nostra, e anche Zaire, 
Congo e Costa d'Avorio han
no la loro musica. La Nigeria è 
diventata lamosa con la lu-iu 
music di King Sunny Ade, ma 
ci sarebbero tantissimi esem
pi-

ftrtetoataalcavtraeéili'A-
Mca,dVi,BH«jB«lèUaa-
rentfJa eoa V Mete, ad 
esemplo, Basica di addati 
africani iato, per eoa dira, 

SI credo che il blues sia parti
to dall'Africa proprio su quelle 
navi. Ma oggi, sentilo in Sene
gal, manca di rumo, di colore. 
La nostra musica è più percus-

siva. Diciamo che è panilo 
dall'Africa e si è americanizza
to. Ricordo un trombettista ne
ro americano, un bluesman, 
che venne a suonare sull'isola 
di Once, in Senegal. Era l'iso
la da cui partirono, in catene, i 
tuoi bisnonni. Disse che non 
aveva mai suonato con tanta 
Ispirazione. 

Cosa d ha dato la partedpa-
ztone al concerti di Ara-
•attyr 

Non posso negare di aver rice
vuto buona pubblicità. Non è 
questo il punto: avevo abba
stanza esperienza da non 
emozionarmi suonando con 
grandi personaggi, l'ho fatto 
soprattutto per la carta dei di
ritti dell'Uomo. Quando vidi 
suonare per la prima volta Ga
briel, nell'86, Il si rimasi colpi-
Io, come da un fulmine. 

E ora» Radio, tv, ratto 1 eoa-
todrcaftor^Draoztaiale? 

Certo, ma per carità, non in 
trasmissioni specializzate, non 
nell'ora africana» delle rad». 
Voglio che la nostra musica 
vada insieme alla musica di 
tutti. Di ghetti, davvero, ne ab
biamo abbastanza. 

Prfmecinema. Esce «Un detective... speciale» 

Kevin Mine, un ex hippy 
con il fiuto di Sheriock Holmes 
Regia: Pai O'Connor. Sceneg
giatura: John Patrick Shanley. 
Interpreti: Kevin Mine, Susan 
Sarandon, Mary Elizabeth Ma-
stramonio, Harvey Keilel, 
Danny Aiello, Rod Steiger. Fo
tografia: Jeray Zielinskl. Usa, 

Kevin (Ore • Mary Elizabeth Mastrantonio nel film di O'Connor 

IMI Hollywood s'addice p co 
agli Irlandesi Abbiamo appe
na visto H«* Spirto di Neil 
Jordan, ecco arrivare Un de
tective.,. particolare di Pat 
O'Connor In entrambi i casi 
la -ricetta- americana non ha 
dato 1 frutti sperati. Eppure sia 
Jordan che O'Connor hanno 
talento da vendere: giovani ci
neasti della vecchia Inghilterra 
amati dal pubblico e dalla cri
tica (del primo ricorderete In 
compagnia dei lupi e Mona Li
sa, del secondo Cale Un mese 
in campagna). Non che Un 
detective.. particolare sia brut
to (per un fine stagione va be

nissimo), ma viste le forze in 
campo era lecito attendersi di 
pio. La sceneggiatura è cosi 
cosi, I personaggi un po' ste
reotipati, lo stile incerto tra de
tection classica e satira di co-
slume: per fortuna ci sono gli 
attori, un bel mazzo di divi ed 
ex divi riuniti con il gusto della 
sorpresa. 

Il detective particolare del 
titolo è Nick Starkey, un ex 
eroe della polizia newyorkese 
coinvolto ingiustamente in 
uno scandalo dal fratello poli
ticante e riciclatosi come su-
Krpomptere. Capelli lunghi, 

Ili, un passato da beatmk, 
una sincerai a fior di pelle. 
Nick è un parente stretto del 
Moses Wine di Richard Drey-
tuss e indossa la bella faccia 
di Kevin Kline, l'Otto nevrotico 
di Un pesce di nome Wanda. È 
chiaro che il sindaco coirono 
e la polizia incapace hanno 
bisogno di lui per risolvere un 
caso spinoso, undici donne di 
Manhattan soffocate con un 
fiocco azzurro da un killer 

molto puntuale. Un omicidio 
al mese, secondo un rituale 
particolare che promette nuo
ve vilume. 

Come da copione, Nick ac
cetta, non fosse altro per dare 
una lezione al sindaco, al fra
tello, alla moglie del fratello 
(un di sua amante) e a) bo
rioso comandarne della poli
zia. -Ha una mentalità da al
ternativo., protesta il tronfio ri
vale, che non riesce a manda
re giù quel Poirot stravagante 
fissalo con la buona cucina, la 
pittura e i computer (mano
vrati genialmente dall'amico 
Ed). Unendo il gusto dell'os
servazione al fiuto psicologi
co, Nick riesce a individuare la 
prossima vittima dei maniaco, 
ma prima - c'è bisogno di dir
lo? - sarà licenzialo dallo 
sciocco fratello che crede di 
non avere più bisogno di lui. 
Invece... 

Troppo bizzarro per il pub
blico americano (infatti è an
dato male al botteghino), Un 
detective... particolare svicola 
continuamente/aggiunge det
tagli apparentemente ululili, 

indaga nel passato sentimen
tale dei personaggi: dev'essere 
siala questa «stranezza» rispet
to agli standard consueti del 
tnlizietco ad aver incuriosito 
Pai O'Connor, assunto per 
l'occasione dal produttore-re 
gista Norman Jevvtson. Tra un 
Edipo irrisolto e un complesso 
di famiglia, il film marcia verso 
l'atteso e un po' farraginoso 
lieto fine con l'aria di non cre
derci molto: ma il processo 
mentale attraverso il quale 
Nick arriva al colpevole (The 
January Man, -l'uomo di gen
naio» del titolo onginale) è 
spiritosamente gratuito e ben 
intonato all'estrosa perspica
cia del personaggio. Accanto 
a Kevin Kline, di nuovo a suo 
agio in un ruolo bnllante, si 
muovono l'ex amante Susan 
Sarandon e la nuova amante 
Mary Elizabeth MasUantonio, 
mentre sul «versante carogne» 
spiccano due dimenticati di 
Hollywood: Harvey Keilel e 
Rod Steiger (quest'uiumo con 
un vezzoso trapianto di capelli 
candidi che stnde con la grin
ta isterica del suo sindaco) 

primeteatr. Lui, lei a . gli amanti di tutti e due 
MANIA QRAZIA ORIOORI 

Seat) chi parla 
di Derek Bénfleld, regia di Gio
vanni Lombardo Radice, sce
ne di Alessandro Cimi. Inter
preti: Valena Valeri, Paolo Fer
rari, Eleonora Cosmo, Gabriel
la Eleonorl, Alessandro Corte
si. 
Milano: Teatro San Basila 

tea Orniti sembrano definiti
vamente destinati a rappre
sentare coppie di mezza età 
un po' birichine Valeria Valeri 
e Paolo Ferran, attualmente in 
scena con grande successo in 
Senti chi parla di Derek Ben-
lleld. Il problema però, è che 
questi nostri simpatici atlon da 
qualche anno danno l'impres
sione di rappresentare sempre 
una slessa pièce, con conse
guente, positiva rassicurazio
ne del pubblico: tutto va bene 

se niente è nuovo sotto il sole 
Tanto che Valena Valen e 
Paolo Ferran, con il loro regi
sta di sempre Giovanni Lom
bardo Radice, non se la dan
no per inteso, e per l'anno 
venturo hanno già scelto un 
testo leggero leggero di Rous-
sin che, perlomeno, si diffe
renzia dalle scelte delle passa
te stagioni per il fatto di essere 
francese. 

Dunque, Senti chi parla Un 
lui e una lei sposati da molti 
anni, si intuisce abitudinari, si 
preparano a vivere una solita 
domenica nella casa vicino a 
Londra, il solilo roast beef, il 
solito pasticcio, i soliti amici, il 
solilo giardinaggio. Solo che, 
nel corso della settimana, lei 
se ne è andata a cena il giove
dì con un'amica e lui. avvoca
to affermato, ha avuto un 

cocktail con i colleglli Tutti e 
due. nel corso delle nspettive 
serate, hanno bevuto parec
chio con la conseguenza che 
lei ha passato la sua nottata 
con un giovanotto (ma non se 
lo ricorda) e lui ha promesso 
alla sua segretaria un viaggio 
sentimentale in Italia Cosi nel
la tranquilla domenica arma
no nella casa di campagna i 
due ospiti inaspettati, con il 
seguilo di Intrighi che potete 
immaginare. Le bugie, infatti, 
si sprecano, con gran risate da 
parte del pubblico. Lei. la mo
glie, inventa sui due piedi in
credibili stone familiari con 
viaggi in Africa, nonché pa
rentele delio spasimante con 
l'amica della cena E succede 
che lui, il marito, inventi storie 
altrettanto incredibili che han
no per protagonista la proca
ce ragazza con valigia che gli 
e capitata in casa. Le cose. 
poi, si complicano con l'arrivo 

in casa dell'amica con cui la 
moglie ha vissuto la serata di 
vino e di ricordi. Ma tutto si 
conclude per il meglio, con un 
grande abbraccio dei birichini 
e sospiro di sollievo delle cop
pie In sala lorse che il matn-
monio non si regge sulla bu
gia a fin di bene? 

In una scenografia impro
babile, dichiaratamente finta, 
Senti chi parla è stato messo in 
scena da Giovanni Lombardo 
Radice con buon mestiere e 
senso del ntmo. Da parte loro, 
Valena Valeri e Paolo Fcnan 
sono proprio due beniamini 
del pubblico e sono bravi, an
che senza crederci, nel (are i 
loro personaggi. Renato Corte
si e Gabnella Eleonori sono le 
due evasioni destinate a rien
trare nei ranghi ed Eleonora 
Cosmo la l'amica svampita 
che, senza saperlo, è il jolly 
della situazione. 

••ROMA. Cinema di Ieri, og
gi, domani. Pesaro '89 festeg
gia Il venticinquennale e la le 
cose in grande, «rievocando» il 
proprio ruolo nella promozio
ne, nelli acoperta e netto in
dio di continenti Inesplorati 
del cinema, dagli anni Sessan
ta a oggi. La Mostra Intema
zionale del nuovo cinema il 
terrà nella città marchigiana 
dal 2 ali l i giugno. e tari 
composti da Ire sezioni che 
•misceleranno» l'impostazione 
dei primi anni di vita, e la 
struttura avuta nelle ultime 
edizioni. 

Lino Miotiche, presidente 
della Mostra, e Marco Moller, 
direttore artistico, l'hanno pre
sentata ieri a Roma, nei locati 
della Regione Marche. «L'edi
zione'89 - ha detto Micclch* 
-sarà a metà strada fra le ras
segne degli anni Settanta, che 
cercavano di raccogliere, de
scrivere e lanciare quello che 
di nuovo c'era nel cinema di 
allora, e la Mostra che è stata 
latta a partire dagli anni Set
tanta, che ha puntato atto stu
dio di certi autori e certe cine
matografie, e alla pubblicazio
ne di libri monografici». In po
che parole, la Mostra di que
st'anno recupererà alcuni de
gli autori «scoperti» negli anni 
Settanta, proponendo le loro 
produzioni pia recenti e con
frontandole con 11 nuovo cine
ma di oggi La sezione centra-
le tara, quindi, «Pesaro Ieri e 
oggi», con titoli indiani (i rUrn 
della •nouvelle vane» di 
Bombay, le operedella scuola 
del cineasta Rltwik Ghatak), 
francesi (Rouch, Moullet, il 
nuovo Giochi di sode*) di Eric 
Rohmer), sovietici (sia degli 
anni Settanta che degli anni 
Ottanta), tedeschi (tara ripro-
posto II piccola caos giralo nel 
1966 da Rainer Werner Fas-
sbinder), spagnoli, ungheresi, 

americani, polacchi «beni a 
di tante altre nazionalità, mos
tre, ci san umsrjaz» per fam 
del periodo W l » rimasti per 
vari rnotM inediti: ed esempio 
ci tara 5Uno, un film «M ' 
I96S censuralo dal tjovarno di 
Praga e girato dal raftttt 
Ewald Schorm, di recante 

L'evento spedala ina dedi
calo al cinema Italiana Art-, 
che In questo caso ti rtoaihrl 
degli anni Settanta, riptopo-

mente scehe dagli autori me
desimi. La terza sezione ri
prende il programma «Vario il 
centenario» (anche Pesaro ai 
sta preparando a httr-ggliri. 
nel 1995,1 cento anni del ci
nema) e programmi 125 Rkn 
dette origini, per un totale di 
14 ore di proiezione, a tiran
no film di Edison, Poner, Grtf-
rith e altri autori. 

Naturalmente, Pesaro pro
seguir» anche nella sua potiti-
ca editoriale che ha trasfor
mato la Mostra nel maggiore 
centro di produzione di cultu
ra cinematografici In Italia. I 
volumi pubblicati quest'anno 
saranno quattro, tutti Miraseli 
•Ile suddette rassegne, mia 
deHa n'w/utrbne. SJmml te
noni HH0-I969, a curi di da-

speclate n i cinema Mahano. 
Li tematica pia ampia «togli 
ami Sessanta nel elmetti 
mondiale rientrerà mi votone 

sa»*, • cuti di Adriano Afra. 
fa uria nuoa> crìtico I come-
eri pentii VS-VTt arme te 
•accolti Integrato del dibattici 
teorici tenutisi alta Motta ki 
quei tre ami. Infine un volume 
sulmuto./tofbbrxia&MM, 
i l quale hanno coUborato 

ed Inglesi. 

L'Europa 
all'orlizzonte 
Sulla rotta di Altiero Spinelli 

Una regata per l'ambiente 
Vintoteli*, 3-4 giugno 1989 

SABATO 3 GIUGNO 
ore 12 - regata velica 
ore 18 • dibattito sull'Europa e II Mar 

Mediterraneo 
Intervengono 

MASSIMO D'ALEMA 
della Direzioni dot Pei 

PASQUALINA NAPOLETANO 
candidata al Pulimento europeo 

ora 21 • spettacolo 

D O M E N I C A 4 G I U G N O 

ore 10 - visita all'ex penitenziario 
omaggio ad Altiero Spinelli 

le prenotazioni per la raglia, trasferimento In • * 
scafo. Il soggiorno, si effettueranno presso 
- COMITATO REGIONALE PCI - 06/491540-4957984 
- FEDERAZIONE PCI LATINA - 0773/498298-493 U T 

NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE - 06/6790901 

Comitato Ragionili Pel Latto 
Federazione PCI di latini 

Paolo Farrarl e Valerli Valen in «Santi chi parla. 

UNA REPUBBLICA 
FONDATA SUL LAVORO 

NON PUÒ NEGARE 
I DIRITTI DELLE LAVORATRICI 

Satani 27 magato, alle ore 17 
ad Ascoli Piceno 

le lavoratrici si incontrano con 

LUCIANO LAMA 

LIVIA TURCO 

L'EUROPA CHE VERRÀ. 
SARA SEMPRE PIO DELLE DONNE 

l'Unità 

Venerdì 
26 maggio 1989 21 


